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PART ’E MONTIS. Buste personalizzate e sconti per la raccolta virtuosa dei rifiuti

Codice a barre per premiare i cittadini virtuosi
� «Chi più differenzia, pagherà di me-
no». Lo ha annunciato con soddisfazio-
ne il presidente dell’Unione dei Comu-
ni Part’ e Montis Mansueto Siuni, an-
che sindaco di Masullas. Dal 1 aprile è
partita una piccola rivoluzione positiva
nel servizio di raccolta differenziata nei
cinque paesi dell’Unione: Mogoro, Ma-
sullas, Gonnostramatza, Siris e Pom-
pu. Servizio che viene gestito dalla so-
cietà Coplat. Tante novità sui sistemi di
ritiro dei rifiuti con agevolazioni per le
popolazioni. Ma quelle più importanti
arriveranno fra qualche mese. Le ha
rese note il presidente Siuni: «Dopo i
primi due e tre mesi di sperimentazio-
ne col nuovo servizio ad ogni sacchet-

to di raccolta differenziata sarà applica-
to un codice a barre, diverso per ogni
utente. Gli addetti alla raccolta avran-
no un lettore ottico per la sua lettura
ma anche un sistema di pesatura per
ogni sacchetto». Dunque i primi van-
taggi saranno per le tasche dei cittadi-
ni dei cinque paesi: «Quando questo
sistema entrerà a regime, grazie a que-
sto meccanismo di peso e codice a bar-
re, ci saranno premialità per gli utenti
che differenziano meglio e di più. Sicu-
ramente con sconti sulla bolletta», ha
spiegato Siuni, che ha aggiunto: «Inol-
tre in questo modo potremo avere i da-
ti aggiornati in ogni momento sulla rac-
colta differenziata e sulle diverse tipo-

logie dei rifiuti». Intanto negli ultimi
giorni ogni Comune ha informato i pro-
pri cittadini delle nuove regole della dif-
ferenziata. I cittadini mogoresi nume-
ricamente sono quelli più interessati.
Per Mogoro ritiro dell’organico 3 volte
la settimana da maggio a settembre e 2
da ottobre ad aprile. Una volta la setti-
mana il secco, olii alimentari esausti
direttamente a casa una volta al mese
con bottiglie o taniche di plastica. Nes-
suna distinzione fra zona A e B del pae-
se. Entro aprile un’assemblea pubblica
per presentare il nuovo servizio ai cit-
tadini. 

Antonio Pintori
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NORBELLO.
Via libera
al certificato
dei Borghi
autentici

� Norbello ha ottenuto il ri-
conoscimento di borgo au-
tentico certificato. Gli impe-
gni richiesti per ottenere la
certificazione sono stati ve-
rificati da «un Ente norma-
tore internazionale indipen-
dente». Nel sito del Comune
si precisa: «La struttura del
Piano di miglioramento di
Norbello, partendo da un’at-
tenta e puntuale analisi del-
la situazione locale, ha defi-
nito un percorso di sviluppo
e messa in qualità del terri-
torio e dei servizi locali at-
traverso l’adozione di prin-
cipi, indicatori e parametri
di tipo obbligatorio e volon-
tario, riferiti ai grandi temi
dello sviluppo sostenibile e
partecipato dalla comunità
locale: ambiente, paesaggio,
economia e turismo, cultu-
ra e welfare locale». Marte-
dì, alle 17,30 nell’aula consi-
liare, è in programma la ce-
rimonia di consegna del cer-
tificato. Oltre al sindaco
Matteo Manca interverranno
Alberto Rudellat, assistente
tecnico Borghi Autentici, il
presidente di Borghi autenti-
ci d’Italia Ivan Stomeo e Ma-
ra Altieri, manager della so-
cietà di consulenza Dekra.
(a. o.)
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Martedì la cerimonia
ufficiale, alle 17.30,
in aula consiliare

ABBASANTA

Concerti e degustazioni
Tre mesi di appuntamenti
� Seminari, degustazioni,
concerti: sono solo alcuni
degli eventi messi a punto
dal Comune con la collabo-
razione di associazioni. Ie-
ri è stato proposto il semi-
nario dedicato ai disturbi
del comportamento ali-
mentare, oggi la fiera sposi.
Si prosegue il 15 aprile con
la presentazione del libro
“Dìtzios (proverbi) de Ab-
basanta” di Fausto Casula.
Il 16 si parlerà di malattie
rare. Il 18 sarà invece pre-
sentato il libro “Caro ami-
co ti scrivo…su Facebook”
di Luigi Roselli. Ancora
una presentazione il 29

aprile con “Un’Isola da be-
re”, percorsi letterari nella
Sardegna del vino, dei li-
quori e del caffè. Il 30 apri-
le sarà proiettato un corto-
metraggio sul bullismo,
mentre il 13 maggio parti-
rà il corso formativo per
proprietari di cani. Il 22
maggio spazio alle tradizio-
ni con “Su tusorzu a s’anti-
ga”mentre il 4 e 5 giugno
protagonista la musica sar-
da. L’11 e il 12 giugno sarà
proposta la sesta edizione
de “Il piatto che unisce”
mentre il 18 “Cantos e bal-
los in sos ighinaos”. (a. o.)
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FORDONGIANUS

Il Consiglio approva
i tagli alle tasse locali

� Sono numerosi gli argo-
menti portati all’attenzio-
ne del Consiglio nelle scor-
se settimane. L’aula al-
l’unanimità ha approvato
il piano finanziario del ser-
vizio di gestione dei rifiuti.
«Deriva  da quello predi-
sposto dall’Unione dei Co-
muni e presenta differenze
minime rispetto al 2015»,
ha osservato il consigliere
Lussorio Murgia. Approva-
te quindi le tariffe per la
Tari: gli importi variano a
seconda dei metri quadri
(quota fissa) e della com-
posizione del nucleo fami-
liare che determina la quo-

ta variabile: si va da un mi-
nimo di 42 euro per un so-
lo componente a 239 euro
se la famiglia è composta
da più di sei persone. Az-
zerata la Tasi con l’intento
di non gravare sui cittadi-
ni anche se questa scelta,
è stato detto in aula, ha si-
gnificato «dover rinuncia-
re a risorse dello Stato». Il
Consiglio ha quindi appro-
vato il Piano annuale degli
incarichi e collaborazioni
ed il Piano delle alienazio-
ni. Infine il via libera alle
delibere del Piano dei ser-
vizi alla persona. (a. o.)
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MARRUBIU

Il ricco programma
della Consulta giovanile

� Un ricco programma
lungo un anno: musica, ci-
nema, cultura e formazio-
ne. Obiettivi ambiziosi
per la consulta giovanile
di Marrubiu diretta dal
presidente Marco Mulas. Il
nuovo piano di iniziative
per il 2016 è stato appro-
vato all’unanimità dal
Consiglio comunale nel-
l’ultima seduta. Un reso-
conto dettagliato con le
voci di spesa per ogni sin-
golo appuntamento: 3500
euro per un concerto rap
e la stessa somma per il
festival Cinestorie. Ed an-
cora 1000 euro per inizia-

tive collaterali come cine-
forum ed ancora 1000 eu-
ro per ciascuna delle due
collaborazioni, la prima
con “Queeresima” dell’Ar-
ci Sardegna, la seconda
col Sardinia Film Festival.
Infine 500 euro per un
corso per barman e la
stessa cifra per un secon-
do corso sulla birra arti-
gianale. Il sindaco Andrea
Santucciu ha ringraziato
in aula tutti i presidenti
che si sono succeduti alla
guida della consulta giova-
nile dal 2009 a oggi. (an.
pin.)
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CABRAS. Firmato il contratto col Ministero: due mesi di lavoro

Giganti, si torna a scavare
Alla ricerca di un tempio

us

� Ora il mistero si nasconde sot-
to un dosso. Un cumulo di pietre
che potrebbe svelare un nuovo
pezzo di storia. Un altro tesoro
che a breve verrà portato alla lu-
ce, l’ennesimo dopo i tantissimi
reperti scoperti nel Sinis e ora in
mostra al museo di Cabras e Ca-
gliari. Si concentreranno proprio
su questo gli archeologi che stan-
no per ritornare nella collina di
Mont’e Prama. Questa volta però
non si cercano Giganti, tanto
meno scheletri, ma parti di un
edificio di epoca nuragica. Alme-
no così sostengono gli studiosi
che lavoreranno a monte della
zona recintata, dove è ben visibi-
le quell’enorme dosso ricoperto
da pesanti massi e vegetazione.
É la zona più alta all’interno del-
l’area di scavo. 

IL DOSSO. Gli esperti lo defini-
scono un raggruppamento di sas-
si anomalo. Per questo hanno
deciso di spostare prima tutte le
pietre e poi scavare sino a quan-
do la terra non svelerà qualcosa.
«Questa volta non è il geo radar
che ci dice di lavorare in questa
precisa direzione, ma i nostri oc-
chi e la conoscenza del territorio
- tiene a precisare Alessandro
Usai, archeologo della Soprin-
tendenza e supervisore del lavo-

ro di scavo - sotto quel dosso po-
trebbero esserci pezzi interes-
santi di qualche edificio antico.
Un modo per capire qualcosa in
più sulla necropoli». 

GLI SCAVI. I lavori partiranno a
breve, tra circa un mese. Pochi
giorni fa è stato firmato un nuo-
vo contratto tra il ministero dei
Beni Culturali e la cooperativa
Archeosistemi di Reggio Emilia
per utilizzare le ultime risorse
disponibili del progetto Arcus:
«Dei 250 mila euro iniziali ne ab-
biamo a disposizione ancora 40
mila che derivano dal ribasso
d’asta - spiega Usai - ci basteran-
no per operare almeno due me-
si. Il nostro obiettivo è sempre
lo stesso: scoprire per conosce-

re». 
LE UNIVERSITÀ. Subito dopo il ti-

mone passerà nuovamente alle
Università di Cagliari, Sassari e
Oristano, le stesse che due anni
fa ripresero il lavoro di ricerca
dopo l’ultima campagna di scavo
avvenuta nel 1974, quando furo-
no scoperte le prime statue nu-
ragiche. Questo grazie ai 450 mi-
la euro messi a disposizione dal-
la Fondazione Banco di Sarde-
gna, da utilizzare in 3 anni: «Ol-
tre agli archeologi delle Universi-
tà sarde ci saranno anche
quattro detenuti del carcere di
Massama - conclude Usai -, come
avvenne nell’estate del 2014». 

Sara Pinna
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SAN VERO MILIS.Usi civici

A Putzu Idu
nuove regole
per i chioschi
� Trasferire l’uso civico dalla località Lun-
gomare di Putzu Idu a quella denominata
Punta S’Archittu-Putzu Idu. É l’ultima pun-
tata della telenovela che vede protagonisti
ancora una volta i chioschi costruiti nella
marina di San Vero Milis. Il primo cittadino
Luigi Tedeschi sceglie questa via per tenta-
re di riaprire il lungomare di Putzu Idu al
traffico, ricollegando quindi la borgata a
Mandriola. Per farlo però è necessario che le
strutture, realizzate lo
scorso anno in mezzo alla
carreggiata come previsto
dal Piano di utilizzo del li-
torale approvato dalla vec-
chia amministrazione due
anni fa, indietreggino di al-
cuni metri. «Questo trasfe-
rimento che abbiamo ri-
chiesto all’Argea (Agenzia
regionale per il sostegno
all’agricoltura) è il primo
passo per permettere che
tutto torni come prima -
tiene a precisare il sindaco di San Vero Mi-
lis Luigi Tedeschi - visto che l’area dove do-
vrebbero essere ricollocati i chioschi oggi è
classificata come zona ad uso civico, quindi
fruibile al massimo per la semina o il pasco-
lo». «Stiamo lavorando per porre fine allo
scempio creato non da noi - continua anco-
ra il primo cittadino - speriamo che la nostra
richiesta venga accolta abbastanza in fretta
per il bene di tutti. Solo dopo i chioschi po-
tranno essere spostati senza problemi. Il mio
obiettivo è riaprire quella strada e basta, evi-
tando così problemi a chi abita a Mandriola
che per qualsiasi necessità ora deve passare
da Putzu Idu allungando la strada di diversi
chilometri». Ma non solo: «Con il lungoma-
re aperto si recupererebbero tanti posteggi
per le macchine» - conclude Tedeschi. 

S. P.
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Luigi Tedeschi

UN DOSSO NEL TERRENO DI MONT’E
PRAMA POTREBBE NASCONDERE

QUEL CHE RESTA DI UN EDIFICIO SA-
CRO DI EPOCA NURAGICA. SI CON-
FERMA L’IMPORTANZA DEL SITO.

L’ARCHEOLOGO

«Questa volta 
non è il geo radar
che ci dice 
di lavorare 
in questa
direzione,
ma i nostri occhi 
e la conoscenza
del territorio -
tiene a precisare
Alessandro Usai,
archeologo 
e supervisore 
del lavoro 
di scavo - 
sotto quel dosso
potrebbero esserci
pezzi interessanti 
di qualche
edificio»
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